
Cari parrocchiani, 
vi propongo di leggere 
come ringraziamento 
all'Eucaristia questo testo 
che in Ch iesa fo r se 
abbiamo mai sentito. "Sion, loda il 
Salvatore, la tua guida, il tuo 
pastore, con inni e cantici. 
Impegna tutto il tuo fervore: egli 
supera ogni lode, non vi è canto 
che sia degno. Pane vivo, che dà 
vita: questo è tema del tuo 
canto, oggetto del la lode. 
Veramente fu donato ag l i 
apostoli riuniti in fraterna e sacra 
cena. Lode piena e risonante, 
gioia nobile e serena sgorghi oggi 
dallo spirito. Questa è la festa 
solenne nella quale celebriamo 
l a p r i m a s a c r a c e n a . È i l 
banchetto del nuovo Re, nuova 
Pasqua, nuova legge; e l'antico è 
giunto a termine. Cede al nuovo 
il rito antico, la realtà disperde 
l'ombra: luce, non più tenebra. 
Cristo lascia in sua memoria ciò 
che ha fatto nella cena: noi lo 
rinnoviamo. Obbedienti al suo 
comando, consacriamo il pane e 

il vino, ostia di salvezza. È certezza 
a noi cristiani: si trasforma il pane 
in carne, si fa sangue il vino. Tu 
non vedi, non comprendi, ma la 
fede ti conferma, oltre la natura. 
È un segno ciò che appare: 
nasconde nel mistero realtà 
subl imi . Mangi carne, bevi 
sangue: ma rimane Cristo intero 
in ciascuna specie. Chi ne 
mangia non lo spezza, né separa, 
né divide: intatto lo riceve. Siano 
uno, siano mille, ugualmente lo 
ricevono: mai è consumato. 
Vanno i buoni, vanno gli empi; 
ma diversa ne è la sorte: vita o 
morte provoca. Vita ai buoni, 
morte agli empi: nella stessa 
comunione ben diverso è l'esito! 
Quando spezzi il sacramento, non 
temere, ma ricorda: Cristo è 
tanto in ogni parte, quanto 
nell'intero. È diviso solo il segno 
non si tocca la sostanza; nulla è 
diminuito. della sua persona."

LUNEDì 

24
Solenne nascita di S.Giovanni Battista 
8.30 Messa a Berbenno per tutti i parroci 
17.30 Messa a San Pietro def.Chiara

MARTEDì 

25
17.30 Messa a Spinedi 
17.30 Messa a Polaggia def.Rino Crotti, Giorgini Ulisse e 
famiglia 
20.45 Riunione genitori campo estivo a Monterosso

MERCOLEDì  

26
8.30 Messa a Berbenno intenzione particolare 

20.00 Messa a Monastero per i laici

GIOVEDÍ 

27
17.30 Messa Postalesio S.Martino def.Elia 
17.30 Messa a Pedemonte per Valerio 
20.30 in oratorio a Berbenno incontro biblico 

VENERDÍ 

28
Solennità sacratissimo Cuore di Gesù- giornata 
mondiale di santificazione sacerdotale 
8.30 Messa a Berbenno def.Meraviglia 

17.30 Messa a Regoledo per i giovani e le vocazioni
SABATO 

29 
Solennità santi Pietro e Paolo apostoli, giornata per 
l'espressione della devozione del popolo cristiano al Vicario 
di Cristo 
17.00 Messa a Spinedi per papa Francesco 

18.00 Messa a S.Pietro in basilica per conclusione Grest 
def. Scherini Mariella, deff.Salinetti Giuseppe Bianchini Anna 
Maria

DOMENICA 

30
Giornata mondiale per la carità del Papa 
9.00 Messa a Polaggia def.Vanotti Rosaria, Pasinelli Pietro, 
Gaetano, Maria e Paolo 
9.30 Messa a Monastero def.Tarotelli Bruno 
10.00 Messa a Postalesio Sant'Antonio def.Albareda 
Giovanni, Rosa, Marino 
10.30 Messa a Berbenno sospesa per l'estate 
11.00 Messa a Pedemonte def.Maria, Costante e 
Gianni, per Valerio 
20.00 Messa a S.Pietro basilica 

Giugno 

13°del 
tempo 

Ordinario
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Corpus Domini 2019 CRISTO DI 
CARNE E 
SANGUE



ATTIVITÁ ORATORIO ESTATE 
GREST "BELLA STORIA" 13-29 giugno. 
CAMPI ESTIVI: 13-20 luglio a Monterosso campo estivo medie con dei 
ragazzini della Romania. È aperta in oratorio una raccolta fondi per 
permettere il loro viaggio. 21-28 luglio vacanza per famiglie a 
Quercianella di Livorno e C'È ANCORA POSTO! 1-12 agosto campo 
estivo adolescenti fino classe 2003 in Romania e C'È ANCORA POSTO! 
2-7 luglio per classe 2004-2005. Pellegrini in Umbria. Assisi a piedi. Fano 
mare e Loreto.

FESTA SOLENNE DI SAN PIETRO E SAN PAOLO 
SERATA CONCLUSIVA DEL GREST 
Sabato 29 giugno ore 18.00 in basilica S.Pietro 
Sospesa messa delle 18 a Berbenno. 
19.30 Apericena in oratorio per bambini del Grest e 
animatori e volontari che hanno aiutato al Grest. 
Tutti sono invitati a portare qualcosa di salato o 
dolce o da bere da condividere. Grazie. 20.45 in 
sala 4 Torri premiazioni e fotoricordi Grest 2019.

Come comportarsi in Chiesa (e non vale solo per Berbenno...)  
La chiesa è anche tua perché è casa di Dio e quindi dei suoi figli. 
Comporta dignitosamente nel luogo sacro. Quando entri, spegni, per 
favore, il cellulare. Fa bene il segno della croce con l'acqua 
benedetta che ti ricorda il tuo battesimo. Quel Sacramento che ti 
fece cristiano cioè figlio di Dio. Entrato in chiesa, saluta colui che ti 
ospita, il tuo Signore; poi vengono la Madonna e i santi. Dove 
segnalato da una lampada rossa accesa si conserva l'Eucaristia: 
inginocchiati, per adorare Gesù Cristo presente. Se vi passi davanti, fai 
la genuflessione, piegando il ginocchio fino a terra. Certi modi di 
vestire (scollature, calzoncini, minigonne) non sono consone alla casa 
di Dio. Sii puntuale alle celebrazioni. Non arrivare "last minute" per 
prepararti e preparare la celebrazione. Non fuggire prima del 
congedo aspettando la conclusione del canto finale. Nelle 
celebrazioni occupa, senza preferenze, i posti che trovi liberi. Stare 
vicini agli altri e in prossimità dell'altare permette di pregare uniti e 
scambiarsi i gesti liturgici. Nel pregare comune unisci la tua voce 
normale, senza gridare, ne sottovoce. Non fare la gara di corsa. Vai a 
tempo con gli altri e il celebrante. É bene portare i piccoli in chiesa 
per educarli alla preghiera; tuttavia sorvegliarli perchè non disturbino. 
Insegna a non masticare gomme o caramelle. Evita di mangiare o 
bere eccetto acqua e medicine almeno un'ora prima della 
Comunione. Se è indispensabile parlare fallo sottovoce. La casa di Dio 
deve essere oasi di religioso silenzio, non luogo qualunque o un piazza 
dove salutarsi o peggio "un mercato". Puoi ricevere l'ostia sulla lingua 

secondo l'uso tradizionale o sulla mano. Con la mano 
sinistra stesa sopra la destra e con il palmo delle mani 
rivolto verso l'altare. Senza guanti e liberi da qualsiasi 
altro oggetto. Si porta l'ostia alla bocca prendendola 
con le dita della mano destra. Si torna al posto e si fa 
comunione col canto per unirsi voci e spirito tutti 
insieme a Cristo.

Dalla catechesi di Papa Francesco sulla Preghiera eucaristica 
7.3.18 

Vi è l’invocazione dello Spirito affinché con la sua potenza 
consacri il pane e il vino. Invochiamo lo Spirito perché 
venga e nel pane e nel vino ci sia Gesù. L’azione dello 
Spirito Santo e l’efficacia delle stesse parole di Cristo 
proferite dal sacerdote, rendono realmente presente, sotto 
le specie del pane e del vino, il suo Corpo e il suo Sangue, il 
suo sacrificio offerto sulla croce una volta per tutte. Gesù in 
questo è stato chiarissimo. Abbiamo sentito come San Paolo all’inizio 
racconta le parole di Gesù: “Questo è il mio corpo, questo è il mio 
sangue”. “Questo è il mio sangue, questo è il mio corpo”. È Gesù 
stesso che ha detto questo. Noi non dobbiamo fare pensieri strani: 
“Ma, come mai una cosa che …”. È il corpo di Gesù; è finita lì! La 
fede: ci viene in aiuto la fede; con un atto di fede crediamo che è il 
corpo e il sangue di Gesù. E’ il «mistero della fede», come noi diciamo 
dopo la consacrazione. Il sacerdote dice: “Mistero della fede” e noi 
rispondiamo con un’acclamazione. Celebrando il memoriale della 
morte e risurrezione del Signore, nell’attesa del suo ritorno glorioso, la 
Chiesa offre al Padre il sacrificio che riconcilia cielo e terra: offre il 
sacrificio pasquale di Cristo offrendosi con Lui e chiedendo, in virtù 
dello Spirito Santo, di diventare «in Cristo un solo corpo e un solo 
spirito». La Chiesa vuole unirci a Cristo e diventare con il Signore un 
solo corpo e un solo spirito. E’ questa la grazia e il frutto della 
Comunione sacramentale: ci nutriamo del Corpo di Cristo per 
diventare, noi che ne mangiamo, il suo Corpo vivente oggi nel 
mondo. Mistero di comunione è questo, la Chiesa si unisce all’offerta 
di Cristo e alla sua intercessione e in questa luce, «nelle catacombe la 
Chiesa è spesso raffigurata come una donna in preghiera con le 
braccia spalancate, in atteggiamento di orante come Cristo ha steso 
le braccia sulla croce, così per mezzo di Lui, con Lui e in Lui, essa si 
offre e intercede per tutti gli uomini»


